
 

 

 

 

 

 

 

INDICAZIONI PER LE ATTIVITÀ ORATORIANE  

Aggiornate al 2 Dicembre 2021 

 

Il presente documento è da considerarsi ad uso interno dei soli educatori, catechisti e collaboratori.  

 

 

Premessa 

Le presenti indicazioni sono redatte sulla base delle normative vigenti emanate dall’autorità competente, non sono 

derogabili in nessun modo e per nessun motivo. Eventuali modifiche a quanto riportato di seguito saranno comunicate, 

in assenza di specifica comunicazione rimangono valide senza alcuna eccezione. 

 

Uno sguardo educativo 

Queste regole per quanto “antipatiche” e a volte difficili da rispettare sono l’unico modo ad ora a nostra disposizione 

per svolgere attività in presenza garantendo la sicurezza di ciascuno. L’unica alternativa a queste regole è la chiusura 

dell’oratorio, non esistono altre vie per svolgere attività in sicurezza e nel rispetto delle normative. Le norme qui 

esplicate sono strumento grazie al quale possiamo incontrare i ragazzi “in presenza”, sono quindi nostre alleate, fide e 

indispensabili compagne di viaggio nelle attività che intendiamo svolgere. 

 

Praticamente 

I rischi da scongiurare sono due: 

- IL CONTAGIO: conosciamo ancora poco di questo virus ma abbastanza per dire che possiamo contenerne il 

contagio mediante un corretto utilizzo dei DPI, il distanziamento e l’igienizzazione frequente degli ambienti e 

delle mani. 

- LA QUARANTENA: comminata dall’autorità competente nel caso in cui un positivo abbia partecipato alle 

attività. Può essere scongiurata in determinati casi solo grazie alla corretta applicazione delle norme in vigore. 

L’odine di quarantena dipende sempre da ATS mai dalla discrezionalità della parrocchia. 

 

 

 

 

 

 



I casi pratici: 

INCONTRO CATECHESI 

 

- Divisione in gruppi stabili per tutto l’anno di catechesi, anche nel caso di attività svolte da più gruppi nello 

stesso spazio (preghiera in chiesa o film in salone ad esempio) si garantisca la suddivisione a gruppi. 

- Distanziamento interpersonale di almeno un metro, meglio due. Non meno. 

- Corretto utilizzo della mascherina, sempre. Sono da sconsigliare fortemente le mascherine di tessuto, favorire 

l’uso di quelle chirurgiche o ffp2/3 

- Frequente igienizzazione delle mani. 

- Evitare materiale in condivisione, ciascuno usi il proprio. 

- Preciso elenco dei presenti. 

- Igienizzazione del tavolo e delle sedie al termine delle attività 

- Per i minorenni che frequentano la catechesi non è necessario il Green Pass 

- Si eviti la consumazione di cibo 

 

RITIRO IN GIORNATA 

Sono valide le stesse regole della catechesi con particolare attenzione a mantenere stabili i gruppi durante tutte le 

attività, pranzo e gioco libero compreso. Per il pranzo si faccia riferimento a quanto specificato nell’apposito 

protocollo, per le attività di gioco quanto specificato per le attività di animazione. 

 

 

 

ANIMAZIONE 

Valgono le stesse regole del catechismo con alcune precisazioni in merito al gioco così detto “di contatto” che è 

consentito se pur sconsigliato. Per attuare quest’ultima attività è necessario studiare la fattibilità del pieno rispetto dei 

protocolli prima di attuare la proposta. 

L’oratorio non è in alcun modo paragonabile al parco giochi pubblico questo implica che determinati comportamenti 

che vengono tenuti al parco non possono essere tenuti nel cortile dell’oratorio. 

I bar fanno riferimento alla normativa in vigore per gli esercizi commerciali fuori dagli ambienti parrocchiali senza 

alcuna deroga, si faccia riferimento a specifico protocollo. 

https://www.chiesadimilano.it/avvocatura/files/2021/11/Nota-Avvocatura-animazione-15-novembre-2021.pdf 

 

 

PRANZI E CENE 

Sono attività rischiose in quanto non prevedono l’uso della mascherina. Se organizzati al chiuso è consigliato il 

numero di massimo 4 commensali per tavolo (per legge, comunque, non più di 6), un metro tra i commensali, due tra 

tavoli diversi. Al chiuso il Green Pass è obbligatorio per tutti dai 12 anni in su, senza eccezioni. 

Non consentiti i buffet, consentito il servizio al tavolo. 

Per merende organizzate durante la catechesi si favorisca la consumazione all’aperto, se al chiuso con le regole 

indicate sopra. Vietati dolci fatti in casa, si prediligano merendine confezionate singolarmente. 

https://www.chiesadimilano.it/avvocatura/files/2021/08/Nota-Avvocatura-feste-parrocchiali-11-ottobre-2021.pdf 

 

https://www.chiesadimilano.it/avvocatura/files/2021/11/Nota-Avvocatura-animazione-15-novembre-2021.pdf
https://www.chiesadimilano.it/avvocatura/files/2021/08/Nota-Avvocatura-feste-parrocchiali-11-ottobre-2021.pdf


 

IMPORTANTE 

Chi non può partecipare alle attività (indicazioni valide per tutti: bambino/a, ragazzo/a, educatore o catechista) 

- Chiunque presenti anche uno solo dei sintomi riconducibili al Covid-19 (raffreddore, tosse, febbre, ecc.) 

- Chi è in quarantena o in isolamento domiciliare nonché chi è sottoposto a “sorveglianza con testing” (studenti 

o docenti che sono stati a contatto con un caso positivo a scuola). 

- Chi è entrato in contatto con una persona affetta da COVID-19 nei 14 giorni precedenti 

- Chiunque non abbia portato in segreteria apposita modulistica (per i minori iscrizione al catechismo, per 

educatori e catechisti maggiorenni apposita autocertificazione con validità annuale) 

 

Per educatori e catechisti:  

- Obbligo mascherina FFP2/3 senza valvola 

- Ogni catechista o educatore maggiorenne si impegna a prestare servizio solo in una delle seguenti condizioni: 

vaccinato oppure guarito da non oltre 180 giorni oppure con un tampone con esito negativo effettuato da non 

oltre 48h. 

- In aula è vietato tassativamente togliere o abbassare la mascherina, anche leggere o parlare ai ragazzi. 

 

 

Ogni oratorio redigerà un proprio “protocollo interno” con l’indicazione di capienza massima e corretto utilizzo 

degli spazia sua disposizione. 

 

Ogni modifica a quanto qui indicato sarà tempestivamente comunicata, è da evitare qualsiasi creatività di 

interpretazione delle regole qui indicate al fine di garantire la sicurezza di ciascuno. 


